




servizi sociali spesso sollecitano il Centro Don Bo-

sco ad intervenire e salvare dei bambini innocen-

ti vittime d’ingiustizie e sfruttamento umano.

Dall’inizio dell’opera i salesiani si sono sempre 

occupati dei bambini di strada, avevano una pic-

cola struttura per accoglierli e fare delle attivi-

tà. Ma ci sono stati dei momenti dove la caccia 

collettiva a questa categoria di bambini ha fatto 

centinaia di vittime e ha reso l’attività insosteni-

bile. Nella stesso terreno di Don Bosco Muetu nel 

2008 dei bambini sono stati massacrati e bruciati 

vivi senza che i salesiani potessero intervenire.

Per evitare di mettere a rischio tutti gli altri 

bambini dell’opera e per mancanza di mezzi, i 

salesiani hanno deciso di sospendere l’attività in 

attesa di tempi più favorevoli. A quel massacro 

solo due bambini sopravvissero. Attualmente 

l’ostilità contro i bambini di strada è sempre pre-

sente. Dopo diverse riflessioni la comunità sale-

siana dal mese d’ottobre 2013 ha deciso di rico-

minciare ad accogliere i minori a rischio visto il 

dramma sempre più grande di quanti subiscono 

e la mancanza di servizi d’accoglienza per loro. 

Ogni giorno ci sono più di 300 

bambini a passare la notte 

e mangiare.

Per il personale: è stato difficile all’inizio trova-

re delle persone che accettassero per paura di 

quanto se dice su questi bambini. Oggi ci sono 6 

educatori fra cui Miguel che oggi ha 28 anni, e fu 

accolto come orfano e stregone da padre Mario 

all’età di 6 anni nella casa dei Ragazzi di Strada 

di Lubumbashi; ora è venuto fare il volontario è 

il logista e a donare un sorriso di fiducia ed in-

coraggiamento a tutti i ragazzi. Richard, accolto 

a Don Bosco Ngangi-Goma all’età di 13 anni, fa 

da coordinatore e formatore del personale. Rose 

e Marthe, infermiere ed educatrice delle bam-

bine e più piccoli, con Monica professoressa nel 

centro professionale. Tresor, assistente sociale. Ci 

sono anche altri educatori scelti tra i giovani più 

grandi. Anche due mamme che lavorano in altri 

servizi contribuiscono a creare un clima di fami-

glia nel tempo libero.

All’arrivo quasi tutti i bambini hanno una salute 

cagionevole soprattutto a causa della malnutri-

zione e delle torture: piaghe infette, malattie 

della pelle e infezioni respiratorie.

A Casa Scuola Don Bosco ricevono tre pasti al 

giorno, cure mediche, alloggio, scuola e soprat-

tutto un luogo familiare ed educativo, sicuro ed 

incoraggiante. Questo permetto loro di fare dei 

passi in avanti rapidamente, di volersi bene e vo-

lere il bene di tutti. Sono organizzati in gruppi 

di 10 bambini, ciascun gruppo ha un capo a cui 

far da riferimento per promuove i diritti di tutti 

i bambini.

Fanno dei progressi nell’igiene personale e nella 

socialità, alcuni sono i primi a scuola, pregano da 

soli o in gruppi, adempiono ai doveri che ogni 

gruppo ha, collaborano in tutto, proteggendo 

la casa e i salesiani e hanno ritrovato la libertà 




